
 
 
 

ENTE BILATERALE ARTIGIANO della Provincia Autonoma di Bolzano 
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rientranti nella sfera di applicazione dei contratti nazionali e/o provinciali di lavoro 

dell’artigianato (ad esclusione dell’edilizia e dell’autotrasporto) 
 
1. Dette imprese sono tenute all’integrale osservanza degli istituti economici e normativi 

stabiliti dai contratti collettivi ivi comprese le clausole che prevedono la contribuzione 
all’Ente Bilaterale a seguito dell’Accordo nazionale del 30 giugno 2010, rubricato in 
“Atto di Indirizzo sulla bilateralità” sottoscritto dalle Confederazioni Artigiane con CGIL, 
CISL e UIL e la delibera adottata il 12 maggio 2010 dal Comitato Esecutivo dell’EBNA. 

 
2. La bilateralità prevista dagli accordi e dai contratti collettivi dell’artigiano è un sistema 

che coinvolge tutte le imprese aderenti e non aderenti alle Associazioni di categoria 
in quanto eroga prestazioni di welfare contrattuale che sono indispensabili a completare il 
trattamento economico e normativo del lavoratore previsto all’interno del contratto 
collettivo. 

 
3. Al fine di razionalizzare il sistema e rilanciare la bilateralità, la raccolta delle risorse 

avviene attraverso un meccanismo che ha previsto la riscossione dei contributi 
avvenga tramite F24 (risoluzione n.70/E Agenzia delle Entrate e convenzione del  
18 giugno 2010 e successivi rinnovi stipula con l’Agenzia delle Entrate e INPS). 

 
4. In virtù del nuovo meccanismo semplificato di raccolta, a decorrere dal 1° luglio 2010 , le 

aziende effettueranno i versamenti, dei contributi alla bilateralità per il finanziamento 
dell’Ente Bilaterale Nazionale Artigiano (EBNA), una quota omnicomprensiva pari a  
€ 125,00 annui per ogni lavoratore dipendente. Tale contributo sarà frazionato in 12 quote 
mensili pari a € 10,42 tramite modello F24 per ogni lavoratore dipendente in forza. 
Si considerano per intero gli assunti o licenziati nel corso del mese. 

 
5. La suddetta quota a carico del datore di lavoro dovrà essere assoggettata al 

contributo di solidarietà del 10%.  
L’importo mensile pari a € 0,51 per ogni dipendente in forza nel mese, va indicato nello 
UNIEMENS (DM virtuale) mensile INPS con la dicitura “Art. 9 bis, L.166/91”, riportando il 
codice “M980”, nonché il numero dei dipendenti e, nella casella “retribuzioni”, la somma 
costituente la base imponibile. 
 

6. Il versamento della quota per i dipendenti avverrà con le seguenti causali di contributo, 
che in via esemplificativa, riferito ad un solo dipendente occupato nel mese, per la 
Provincia Autonoma di Bolzano viene esposto come di seguito riportato: 

 

 
 



Attenzione: L’importo da versare va arrotondato per eccesso o per difetto ai 50 centesimi, 
quindi la somma arrotondata per un dipendente è pari a € 10,00, mentre per due è di  
€ 21,00. 
 

7. Visti i ritardi delle informazioni a seguito degli accordi siglati all’ultima ora, è possibile 
regolare la posizione dovuta all’EBNA, proseguendo nei righi successivi nella sezione 
INPS, con le medesime causali, indicando il mese di riferimento ed il dovuto importo 
mensile.  

 
8. Va precisato inoltre che l’importo di € 43,50 con scadenza il 15 luglio e l’importo di  

€ 10,00, per ogni dipendente in forza, con la scadenza nel mese di novembre nell’anno di 
riferimento, sono aboliti e dal 1° luglio 2010 sostituiti con i contributi s tabiliti dalla 
nuova bilateralità.  

 
 

344!567 
Costi e oneri aggravati per le aziende che non intendono aderire alla bilateralità! 

 
A partire dal 1° luglio 2010, in caso di mancata adesione alla bilateralità, i datori di lavoro 
dovranno erogare a ciascun lavoratore dipendente in forza, un importo forfetario pari a  
€ 25,00 lordi per 13 quote mensili all’anno. Tale importo non è assorbibile e rappresenta 
un Elemento Aggiuntivo della Retribuzione (E.A.R.) che incide su tutti gli istituti di legge e 
contrattuali, compresi quelli indiretti o differiti, con esclusione del solo T.F.R. 
 
Le prestazioni presenti nel sistemi di bilateralità nazionale e provinciale, rappresentano un 
diritto contrattuale per ogni singolo lavoratore il quale matura, esclusivamente nei 
confronti delle imprese non aderenti e non versanti al sistema bilaterale, il diritto alla 
erogazione diretta da parte dell’impresa datrice di lavoro di prestazioni equivalenti a quelle 
erogate dagli enti bilaterali stessi. 
 
 
 
 
Bolzano, 20 Agosto 2010 


